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Consiglio regionale della Puglia
PDL
Promozione dell'istituzione del consiglio comunale dei giovani
RELAZIONE
La proposta di legge nasce dalla consapevolezza dell’importanza di una partecipazione istituzionale dei giovani alla vita politica e amministrativa delle comunità locali, favorendo una concreta interazione tra giovani, amministrazione comunale e territorio, incentivando il protagonismo giovanile e la possibilità di un coinvolgimento più profondo degli stessi alla vita sociale, con speciale attenzione alle politiche che da più vicino li riguardano. 
Con l’espressione “occuparsi di politica” si possono includere gesti come: l’evitare di gettare un rifiuto per strada nella preoccupazione di non inquinare l’ambiente; lo studiare ed il lavorare nell’ottica di collaborare per la crescita sostenibile e intelligente del nostro Paese; il presentarsi alle tornate elettorali per esprimere il proprio voto. 
Tuttavia sembra opportuno non dover trascurare la necessità (peraltro avvertita da noi giovani) di acquisire quel patrimonio di conoscenze utili alla formazione e crescita di un vero e proprio senso civico; che possa essere acquisito attraverso studi specifici così come attraverso esperienze dirette sul campo che consentano di comprendere al meglio le funzioni svolte dalle istituzioni di governo. 
La mancanza di istruzione in materia e l’assenza di una coscienza - consapevolezza della vita politica circostante, rende il giovane alienato e inerme davanti a quelle decisioni che sono determinanti per le possibilità che li vengono (o meno) offerte e che condizionano la sua vita di tutti i giorni; riteniamo, pertanto, che non sia possibile rivendicare diritti, quando non si conoscono quali siano i propri. 
Si è, pertanto, deciso di porre l’attenzione sulle realtà comunali, perché riteniamo che la consapevolezza sia prima raggiunta nei confronti di ciò che direttamente ci circonda e di cui ci sentiamo direttamente parte. Nel pieno e dovuto rispetto dell’autonomia di ogni comune, libero di aderire o meno alla presente proposta, si intende coinvolgere i giovani di tutti i comuni della Regione Puglia, invitandoli a candidarsi e ad essere eletti all’interno di organi riconosciuti dalle proprie amministrazioni locali che di fatto emulano il Consiglio e la Giunta comunale.
L’iniziativa appare una carismatica soluzione e una modalità dinamica e innovativa di apprendimento. Conoscere e capire sono i primi due passi verso un’autonomia decisionale consapevole. 
La proposta di legge ha, quindi, la finalità di accorciare esponenzialmente la distanza interposta tra la politica e i giovani, offrire loro una significativa opportunità di crescita, per la libertà e tutti i principi democratici, che necessitano di cittadini istruiti e consapevoli per essere difesi. 
Inoltre, in ottemperanza alle finalità disposte, presso l'assessorato regionale competente in materia, è istituita, secondo le modalità previste dalla normativa proposta, un'apposita struttura denominata "Osservatorio regionale dei consigli comunali dei giovani", con la funzione di svolgere attività di supporto, assistenza tecnica, gestione di servizi informativi e banche dati sulle attività svolte dai consigli dei giovani, nonché agevolazione della comunicazione e scambio di informazioni all'interno dei consigli dei giovani e con analoghi organismi di altre regioni e promozione di iniziative periodiche di raccordo e dibattito.  
PDL
Promozione dell'istituzione del consiglio comunale dei giovani
Art. 1
Finalità e oggetto
1. La Regione, in attuazione dei principi statutari e della normativa nazionale e sovranazionale, promuove la partecipazione istituzionale dei giovani alla vita politica e amministrativa delle comunità locali riconoscendo il ruolo e favorendo l'istituzione, lo sviluppo e l'interazione dei consigli comunali dei giovani.
Art. 2
Consiglio comunale dei giovani
1. Il consiglio comunale dei giovani, autonomamente istituito dal comune, svolge in particolare, le seguenti funzioni:
a) promuove la partecipazione dei giovani alla vita politica e amministrativa locale;
b) facilita la conoscenza, da parte dei giovani, dell'attività e delle funzioni dell'ente locale;
c) promuove l'informazione rivolta ai giovani;
d) elabora progetti coordinati da realizzare in collaborazione con gli analoghi organismi istituiti in altri comuni;
e) segue l'attuazione dei programmi e degli interventi rivolti ai giovani in ambito locale.
2. Il consiglio dei giovani può presentare proposte di deliberazione al consiglio comunale, municipale e alla giunta e, su richiesta degli organi consiliari, esprimere parere non vincolante su ogni materia che presenti specifico interesse per i giovani.
3. Il Consiglio comunale dei giovani, entro il 31 marzo di ciascun anno, presenta ai Consigli Comunali e alla popolazione giovanile, una relazione sulla condizione dei giovani e delle politiche giovanili nel territorio del Comune di appartenenza, riferita all’anno precedente. 
Art. 3
Osservatorio regionale dei consigli dei giovani
1. Per le finalità di cui alla presente legge, presso l'assessorato regionale competente in materia, è istituita, secondo le modalità previste dalla normativa vigente, un'apposita struttura denominata "Osservatorio regionale dei consigli comunali dei giovani".
2. La struttura di cui al comma 1, in raccordo con le strutture della Presidenza della Regione, in particolare:
a) svolge attività di supporto ai consigli comunali dei giovani nonché assistenza tecnica per l'accesso alle opportunità offerte dai programmi comunitari e dagli scambi socioculturali giovanili; 
b) gestisce servizi informativi e banche dati sulle attività svolte dai consigli dei giovani;
c) agevola la comunicazione e lo scambio di informazioni all'interno dei consigli dei giovani e con analoghi organismi di altre regioni;
d) promuove iniziative periodiche di raccordo e dibattito.
Art. 4
Contributi e indirizzi regionali
1. La Regione concede ai comuni un contributo per le spese necessarie ai fini dell'istituzione e gestione dei consigli comunali dei giovani;
2. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti le modalità ed i criteri per l’erogazione dei contributi. 
3. Con la deliberazione di cui al comma 2 sono stabiliti altresì, indirizzi per la costituzione e il funzionamento dei consigli comunali dei giovani al fine di assicurarne i requisiti minimi di uniformità in ambito regionale
Art. 5
Disposizione finanziaria
1. Al fine di far fronte agli oneri di spesa corrente derivanti dall’applicazione della presente legge, nell’ambito della missione 5, programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 2020, in termini di competenza e cassa, di euro 100 mila, con prelievo dal “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione” di cui al capitolo 1110070, missione 20, programma 3, titolo 1.
